
 

Perché leggere “False credenze?” 

Nel mondo del lavoro, prendere decisioni informate e razionali è essenziale per il successo di 
individui e organizzazioni. Tuttavia, la nostra mente non è sempre guidata dalla logica: molte 
delle scelte che facciamo, sia in ambito professionale che personale, sono influenzate da 
credenze errate, emozioni e fattori sociali che ci portano a fare scelte irrazionali. False 
credenze di Dan Ariely esplora questi temi e fornisce un approfondimento utile su come e 
perché spesso agiamo in modo illogico, anche quando pensiamo di essere razionali. Per chi 
lavora, il libro offre spunti fondamentali per comprendere e affrontare le dinamiche 
psicologiche che governano le decisioni quotidiane. 

Le decisioni irrazionali: un rischio nel mondo del lavoro 
 
Ariely ci guida alla scoperta dei bias cognitivi per mostrarci quanto questi influenzino le nostre 
decisioni, spesso in modi sottili e controintuitivi. I bias, che sono distorsioni sistematiche nel 
modo in cui interpretiamo la realtà, agiscono come scorciatoie mentali: ci aiutano a 
semplificare decisioni complesse, ma al tempo stesso possono portarci fuori strada, 
allontanandoci da scelte razionali ed equilibrate. 
Nel contesto lavorativo, questa consapevolezza diventa particolarmente importante. Le 
decisioni che prendiamo sul lavoro non sono mai completamente oggettive, anche se ci piace 
pensare il contrario. Le emozioni, i preconcetti e le influenze sociali giocano un ruolo 
fondamentale, spesso senza che ce ne rendiamo conto. 
Capire come funzionano i bias ci permette di affrontare il lavoro con maggiore consapevolezza. 
Non si tratta di eliminare completamente queste distorsioni (cosa impossibile), ma di 
riconoscerle e adottare strategie per ridurne l’impatto. Questa consapevolezza ci aiuta a 
prendere decisioni più razionali, a valutare i problemi con uno sguardo più critico e, soprattutto, 
a collaborare meglio con gli altri, sapendo che anche loro sono influenzati dalle stesse 
dinamiche. 
Ad esempio, Ariely discute dell’illusione di controllo, un fenomeno psicologico che ci porta a 
sovrastimare la nostra capacità di influenzare eventi esterni. Nel contesto lavorativo, questo 
può tradursi in una fiducia eccessiva nelle proprie capacità di gestire rischi o di influenzare 
l’esito di un progetto, con il risultato di fare scelte avventate. Inoltre, l'effetto ancoraggio ci 
porta a fare decisioni sulla base di un'informazione iniziale, anche se irrilevante, come una 
cifra di partenza in una trattativa o un parametro di riferimento che può distorcere la nostra 
valutazione. 

Il potere del contesto sociale ed emotivo 
 
Oltre ai bias cognitivi, False credenze esplora il ruolo delle dinamiche sociali ed emotive 
nelle nostre scelte. Ariely mostra come il nostro comportamento spesso non sia solo il 
risultato di una riflessione individuale, ma anche il frutto di influenze esterne che derivano dal 
nostro contesto sociale, dalle opinioni degli altri e dalle emozioni che proviamo in una 
determinata situazione. In ambito lavorativo, questo può tradursi, per esempio, nella tendenza 
a seguire la maggioranza o a conformarsi a una decisione presa da un capo o da un gruppo, 
senza mettere in discussione l’opportunità di quella scelta. 

Un altro esempio riguarda l'effetto di reciprocità, che ci porta a sentirci obbligati a restituire 
favori o trattamenti ricevuti. Nelle dinamiche aziendali, questo può influenzare le trattative o le 
alleanze, facendo in modo che le persone accettino condizioni sfavorevoli o si impegnino in 



 

accordi che, a lungo termine, non sono nell’interesse dell’organizzazione, ma solo in quello 
delle relazioni personali. 

La percezione del valore e la sua influenza sul lavoro 
 
Un altro tema trattato nel libro riguarda la percezione del valore, che gioca un ruolo 
fondamentale nelle nostre scelte quotidiane, anche nel contesto lavorativo. Ariely esplora 
come il valore di un prodotto, un servizio o un'opportunità possa essere distorto dalle nostre 
percezioni, influenzate dal contesto, dalle emozioni o dalle aspettative. In ambito lavorativo, 
questo è particolarmente rilevante in ambito commerciale o nelle trattative: la percezione del 
valore di una proposta, di un prodotto o di un'idea può essere manipolata senza che ce ne 
rendiamo conto. Le tecniche di pricing, l'uso delle offerte speciali o l'effetto di scarsità 
possono influenzare le decisioni d'acquisto, ma anche le scelte strategiche all'interno di 
un’organizzazione. 

Ariely analizza come le persone siano disposte a pagare di più per qualcosa che percepiscono 
come unico o esclusivo, anche se il valore reale non giustifica il prezzo. Questo fenomeno si 
può applicare anche alle dinamiche lavorative: ad esempio, nella gestione delle risorse umane 
o delle trattative salariali, è importante comprendere come le percezioni di valore influenzino 
le decisioni, a volte in modi che sfuggono alla logica economica. 

Cultura aziendale e decisioni collettive 
 
Un altro insegnamento fondamentale di False credenze riguarda la comprensione delle 
dinamiche collettive e di gruppo. Le aziende, come ogni altro ambiente sociale, sono 
soggette a decisioni che non sono solo il risultato di scelte individuali, ma anche di influenze 
collettive e di dinamiche di gruppo. Ariely esplora il fenomeno della conformità, che può 
portare a decisioni sbagliate in un contesto di gruppo, dove si tende a seguire la maggioranza 
senza mettersi in discussione. In un team, questo può impedire l’emergere di idee innovative 
o la revisione di scelte strategiche che potrebbero risultare controproducenti. Un leader che 
comprende queste dinamiche ha maggiori possibilità di promuovere un ambiente dove il 
pensiero critico e l’autonomia decisionale siano incoraggiati. 

Sviluppo personale e consapevolezza 
 
Infine, False credenze aiuta anche a sviluppare una maggiore consapevolezza di sé e del 
proprio comportamento. Molto spesso, le nostre decisioni sono influenzate da convinzioni 
che non sono fondate sui fatti, ma su esperienze passate, emozioni o aspettative sociali. Il libro 
incoraggia a riflettere su come questi fattori influiscano sulle nostre scelte, anche nelle 
situazioni professionali. La consapevolezza di questi meccanismi può contribuire a prendere 
decisioni più lucide e consapevoli, sia nella vita privata che nel lavoro. 

Conclusione 
False credenze di Dan Ariely offre una chiave di lettura essenziale per comprendere come le 
nostre decisioni, nel mondo del lavoro e nella vita quotidiana, siano spesso influenzate da 
fattori psicologici e sociali che non hanno nulla a che fare con la razionalità. Leggere questo 
libro fornisce non solo gli strumenti per migliorare la qualità delle proprie scelte professionali, 
ma anche una maggiore consapevolezza delle dinamiche sociali ed emotive che plasmano 
le interazioni in un contesto lavorativo. Conoscere questi meccanismi può fare una grande 
differenza nella propria carriera, aiutando a navigare le sfide quotidiane con maggiore lucidità 
e successo. 


